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‘44 [Un'altra volta nel nostro eiornale 
‘Abbiamo scritto aleune cose sul diritto 
sugli elezione; ora torneremo a parlarne, 
inendochè l'argomento è di vitale 
banportanza pel vantaggio dei fedeli e 
‘tsger la tranquillità dello Stato. — Ss 
‘Mii dominare gli altri, manda i tuoi. 
I te il proverbio. Tale massima adot- 
sfila sempre da chi vuole comandare 
ilfisolitamente in casa d’altri, è' stata 
fi tutti 1 tempi il perno principale, su 


‘Simi fondavasi it.dominio del Vaticano. 


pal 






mit costituita ‘nel centro d’Italia. anzi 
lfotenza ‘eminentemente ostile, come 


Rifithiara il suo giornalismo. La ‘curia 
«Puma fin sempre ‘scaltra nelle arti 


af dominare. Essa non procede mai 
(fer vie fette, ‘affinchè non sieno sco 
dti 1 suoi “reali ‘intendimenti; “ma 
fitte sentieri tortuosi, strade obblique. 


bo sono ‘altro che eli agenti del:sno 
bminio sulle nostre coscienze è sulle 
pBistre borse e non di rado i mezzi. 
Pucui abbatte le potenze ed i g0- 
diffirni avversari. Sarebbe lunga cosa 
“pecennare qui, come appunto col mezzo 
di preti tirò a Canossa nn imperatore 





fil un terzo ribellò i sudditi; ad mn 
Mtarto snscitò la guerra in famiolia. 
Mi colle stesse arti sconvolse più volte 
dì Francia, Ta Svizzera, la Spagna. 
diighilterra, l’Italia ed‘ora ‘minaccia 
Inntile avvertire; Ghie sotto‘il some 
‘agenti della curia romana noi ini- 
{diamo di comprendere i vescovi. 
MRO questi soli 1 sacrile@hi mestatori 
Ressi a parte delle ‘nierie pontificie: 
(SS! poi hanno falanoi tompatte, «da 
di ESCO 10 cieca ubbidienza. e' queste 
ds inconscie in gran parte del 
|" per cui è sfruttata Popera loro, 
Uol preti, 
| Aoli occhi del a opolo: igmorante 


im Ni, pia * I, 
o A \iggit sono ignoti. Esso con- 
pAdera } 







È Man È Pao | 

met 0 INgenno accetta i suoi inse- 

ig Menti come suggeriti dallo Spirito 
‘ Mentre. mon sono altro, che 


santo 
° escovo Linspirato:..da «Roma. Il 


PERIODICO SETTIMANALE POLITIC 


—_——_——_————T_—mmm@6 Pm. 1 .. 


(Ri per moi è potenza straniera ben= 


"fi è perciò, che ci presenta 1 preti 
muli ministri di relicione, mentrechè | 


| poggiata. al 


Ai sconvolgere altri regni; altri imperi. 


De prete come un mandato da 
"» come un'ministro della religione 








« Super dmnia vincit veritas. » 
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pone in bnona fedelerede che dal 
pulpito e dall'altare e'\nel- misterioso 
confessionale gli vengaho insegnate le 
verità eterne. Esso noù si cura 0 non 
è alto a leggere sotto! la epidermide 
di quegl’ insegnamenti è non s'avvede. 


(che solto quell'apparato religioso non 


si cela, che la ‘politica vaticana; L’o- 
pera del prete è dunque tagto più per- 
niciosa alla religione ed ‘allo Stato. 
quanto è mero avvertita ‘da chi la 
presta e da ‘chi la subisce. Ed ecco il 
motivo principale, per cui è assoluta- 
mente: necessario, che ‘la elezione dei 
ministri dell’altare sia restituita al po- 
polo, come-lo preserivono le leggi ca- 
nonche poste in non eale dalla chiesa 
romana. A questo fine noi scriveremo 
aleuni ‘articoli; per far vedere alla so- 
cietà eristiana, quale ‘in proposito sia 
i suo diritto basato \ull'eseno piò di 
intta lantichità, delle prescrizioni ec- 
clesiastiche e conciliari, S' intende CIÀ. 
che 1 nostri avvertimenti! non sarbe- 
ranno al vescovi, perghè quelli tende-; 


ranno a smascherare l'impostura, lic | 


pocrisia, la prepotenza, l’inganno, e 
saremo perciò appellati eretici, incre- 
duli, apostati, protestanti; ma per que- 
sti titoli. non diventeremo tisici di 
certo e continueremo a combattere; 
Preghiamo soltanto questi illustrissimi 
e sapientissimi’ prelati a convineerci 
di errore, se ci credono fuori di strada. 


|a discendere una volta sul campo rdot- 
li a { 
pt manico. ad un altro-tolse la corona. 


trimale, ed a dimostrare; che una sola 
delle nostre proposizioni non' siavap- 
i angelo, ai resolamenti 
della Chiesa, al diritto canonico ‘ed 
all'insegnamento dei Santi Padri; 

E superfluo. il ‘rieordare; che. néi 
primordi del. Cristianesimo: il popolo 
fedele eleogeva i ministri. del eulto. 
Ogni comunità religiosa sceglieva fra 
i suoi membri quello che sopra tatti 


godeva. buona ‘fama per purezza. di 


fede !e per integrità di eostumi; Così 
scelto lo presentava agli apostoli è 
poscia al vescovi. 1 quali gl’impone- 
vano le manive pregavano, che sopra 
di lm discendesse lo Spirito Santo ‘e 
lo illummasse, lo fortificassee lo san- 
tificasse co’ snoi donì soprannaturali. 
Nella Saera'Serittura è registrata la 
elezione in tal modo fatta di un apo- 
stolo in sostituzione di Giuda il tra- 
ditore e subito:dopo quella dei diaconi. 
l'ale pratica si. mantenne in vigore per 
molti secolit ma siecome:tmitte le cose 


:di questo. mondo: sono destinate ana 
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AVVERTENZE. 
I pagamenti si ricevono: dall'imministra= | 
lwre sie, Luigi Fervi ( Edicola ), 
ST veide anche all’Fdie. la in inzra V. E. 
ed'al'taba=sca o.in Merratover=hio, 
Non. s] restituiscono mani keritti, 
a! d 
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scere, crescere e morire, così avvenne 
pure della primiera forma d’instituire 
i ministri del culto, la quale subì 
molte modificazioni ed andò per oradî 
alterandosi fino a ‘divenire privilevio 
di uno ciò, che era diritto di molti. 


Ciò avvenne per l’incutia è Ta bnona 
fede del popolo da una parte, ‘e per 
la malizia e la superbia dei vescovi 
dall’altra, come vedremo più sotto, 
Prima però di procedere erediamo 
convemente dilucidare i voéaboli ele- 
zione, nominazione e ‘presen tazione, 
che frequentemente ‘ci vecorrerà di 
usare. 
La parola elezione significa seeltà 
[ra più persone 0 cose. Va volta que- 
sta parola valeva quatito essa suona. 
I fedeli d’una comunità feligiosa see- 
glievano quell’uonio, che.fra loro sem- 
brava ‘il migliore ade esercitare oli 
uffizi spirituali. Ora la malizia delle 
curie lasciando: in piedi: la' parola le 
ha tolto il significato. Più non si see 
glie chi si vuole e chi sembra il mi- 


Bliofe della commnità, ma chi è di 


aggradimento al vescovo, benchè non 
se lo conosca, Ove la curia è costretta 
ad' ammettere il diritto. della elezione, 
limita il numero degli eleggibili a tre, 
a (lueed'anche ad un solo, come nella 
diocesi di Wdine, La lista dei preposti 
alla: scelta è fatta dalla curia; siccliè 
chinnque vensa scelto, è tutto un'dia 
volo, poichè: la stoffa è tutta d’un ge- 
nere, preparata colla, medesima arte e 
non differisce al più che nn pochetto 
nel'colore. Quindi fra i. tre, fra i due 
ed'anche fra Puno, che la curia pro- 
pone per! irrisione, ‘gli elettori ‘sono 
costretti a scegliere’ non chi essi Gin 
dicano il migliore, ma chi sembra al 
vescovo il più opportitio, perchè sieno 
beno appoggiati @l’interessi del. Vat 
ticano: Quindi la parola'ele rione; quale 
oggi corre in. uso presso l’antorità ee- 
Clestastica, è talniente' svisata. che più 
non significa altro/chela conferma zione 
per'iparte del popolo nella scelta di co- 


lan, che la' curia elegge d ministrodet 


cauttto. 

Finchè la Chiesa di Cristo 'era umile 
enon apriva la- via alle riechezze ed 
agli onori’ mondani, era pure, “fatte 
poche: eccezioni, il retaggio! ideolivar- 
tiert, dei contadini, della sente Jabo- 
rosa, onesta e 'credenie:ma dopo ehe 
lei fu preparato un seggio di porpora 
e d'oro da’ Costantino, che se neiservì 
perceousolidarsi ‘sul trono usupalo; e 
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così trasformata fu:creduta:1l'imezzo 
più acconcio per salire a graride ‘po- 
tenza è. per:sammassarelenoria (P1Ic- 
chezze, trovò:seguaci ache netgrandi 
del secolo, i quali imitando l'esempio 
dél i loro, volta nosseroli 
dipendenti \a-seguirli.. Fu.allòra, che i 
ppienti fabbricarono chiese per uso 
proprio e dei loro dipendenti, le dota- 
rono-e le providero -del-necessario 
mantenimento. Fu allora, che essi colle 
loro famiglie, ciascuno nella sua villa. 
nel.-sup. Lerritorio,..0 ., nella... periferia 
della rpropria giurisdizione, formavano 
una. chiesa, ed: eleegevano a. mumistro 
del.culto quello, che,loro:taleniava e 
lo provedevano del necessario sosten- 
tamento:, E benchè quella chiesa, dap+ 
prima; poco, mumerosa, fosse. posela 
aumentata, di popolazione, essi, soli, 
come fondatori, sceglievano il mimistro 
del. culto, o. per. parlare precisamente. 
lo. z0ominavano, senza consultare -glì 
altri; membri della comunità... Il. ve- 
seovo «da. principio ammetteva alla or- 
dipazione .. l'individuo ,20nvnato sulla 
semplice proposta del fondatore; ma 
posgia per impedire gli. abusi, che me 
derivavano, fw autorizzato dal concili 
a premettere. un..esame sulla idoneità 
e sui costumi del 72,0m2r4/0. i 

L'iusoiidella..parola. 200iminazione, al 
ministero sacerdotale. fu, conservato 
fino. a. che mon!vennero istituiti i. be- 
nefizi. parrocchiali. «Gli. \oratorii «ed i 
sacelli (edificati per ila» comodità; dei 
nobili e «delle loro famiglie si cambia- 
rono non solo in benefizi semplici, ma 
anche‘ in.chiese parrocchiali. Il diritto 
di monvnare 1: parrochi continuò. tut- 
tawa nel fondatori delle chiese. come 
prima che queste fossero erette a par+ 
rocehia. Ma precisamente parlando si 
mantenne la.parola nominare, quando 
ill fondatore, provvedeva ; una.-chiesa 
senza giurisdizione, parrocchiale ossia 
un oratomo,;una chiesa privata, sì 
adottò quella.di presentare, allorchè il 
fondatore di suo talento nominava up 
individuo e lo presentava al vescovo. 
perchè, previo. l'esame di.idoneità e la 
investigazione: sul suol costumi, lo.in- 
vestisse canonicamente del. benefizio 
parrocchiale. O 

Non, sarà inntile per, quelli, che non 
hanno famigliarità colla storia eeclesia- 
sica, l’avvertire che pet vari.secoli ve- 
nivano. eletti, nominati, presentati non 
già L preti, perchè non ce n'era di disoe- 
cupati, essendochè non:si ordinavano se 
non tanti, che erano necessari a coprire 
ì posti, ma ì semplici.laici, che. sulla 
proposta delle comunità o dei fondatori 
erano ammiessì) al sacerdozio. Ora le 
cose sono cambiate:. il. vescovo ha 
emesso preventivamente il suo giudizio 
e prestata l'opera sua. Egli ha già di- 
chiarati idonella'fungere nel ministero 
sacerdotale tutti quei preti; che ha am- 
messi alla sacra ordinazione e che poi 
von abbia legittimamente sospesi. La- 
onde le comunità! ed i ;Juspatroni in 
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base jal dirittà di eleszorie;* nomina=|vostri-doveri, della vostra iti py 
sione e presentazione possono, 'sce=|cui dovete,randére cohto nogtiya, ‘ 
gliersiza loro piacimento indipenden—i ancle agli Uomiti. Statohi ji. 
temente dal veseovo i pretrnell'eser=| compatimento 1,080 incipit 
cizio delle funzioni religiose, in eur|do una breve conside “AZione sulla sjiri 
non centra il ‘essiddettò: diritto. della!|Wwostro! stato. 
stola, restando sempre fermo il dovere| Siafe s@ndi,, Perchè 10,500 sm i 
di presentare al vescovo per la cano-|Iddio parlò! nel Leviticaà Maw ati 
nica istituzione il parroco eletto. Le quali parole ‘S. Pietro Ltidirizzd a pu 
(continda) v. | fedeti-ed-i0-indirizzo-a-voi;-0-sar lid 
dovete essere 1° piu perfetti fra i ha 
volete conservarti 1 titoli di ueesti 
Israelere «li lance del -monilo, 
Voi cohosegte mesto iti mel; Sauti a 
e non Vi e quindi ivnoto, com'e sia 
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AL: VENERABILE» GLERO 
BELLA DIOCESI DI UDINE 
midi caldamente raccomandata la santitini 
A.Voi,, monsignor Arcivescovo; prima, di |stumi a quelli, che s1-Sono incaricati dg 
tutto mi. prostro innanziysa Voi.elle con'una:| dare, gli. altri nella via della salute, 
sapientissima. circolare, proibiste la lettura] ,,S., Grezorio Magno ha compreso ny 
delle mie: povere colonne. Indi umilmente mi. | parole ,le qualità priveipali, che devmg 
presento, a Voiyinsigni personaggi; della Curia; | nare ogni ‘sacerdote. Bisogna, egli di 
del Capitolo e del Seminario; che eonsinstane 
cabile: zelo V'adopraste. per sofftearmi, nelle 
fasce.) Poscia_rivolbo.la parbdla al Voi, illustri 
parrochi.e reverendi, cappellani; che mi per 
segultaste. con saddisfacente acrimonia.;Per- 
donate, se a. Voicassocio: anclie Vinsiene ami. 
trato di Portogruaro e la. carissima Eco Mel 
Litorale :e qualche nobile, fannullone, i quali 
senza; essere provocati mi. attaccareno con 
impetò veramente. cattolico, A. Voi tutti col- 
fesso; il.mio obbligo «di eterna riconoscenza; 
perche per. Voi soprattutto aywente, ‘che io 
povero, solo e sento core un fungo in mezzo 
a deserta campagna mi, mantenga in. vita; 
I.vostri senitti, ie vostre prediche, i vostri 
cafechismi, le vostre raccomandazioni ;dal- 
l’altare, mel, confèssionale.e nei, privati; con- 
vegnì, le vostre trattenute di sacramenti; le 
vostre minacce e, diciamo pure; «la. vostra 
temerità, le, vostre calunnie ni ‘hanno pro- 
lungati.i giorni. E non è già piccolo il mio 
dovere, poichè non è poca cosa, che un pe- 
riodico settimanale senza, foudi, senza pro+ 
tettori,, contrariato, bersagliato, maledetto, 
solo: contro una infinita schiera-=di nemici e 
epntro. tanti, giornali prezzolati;e padroni del 
campo abbia! potuto. vivere, fino. ad 6ra iù 
mezzorad muu'atmosfera asfisiante ‘(di sanfédi- 
smo: e: di petrolio. A voi dunque mille © mile 
grazie. 
Colle parole però nòn si pagano i debiti. 
Permettete adunque; che io soddisfi al mio 

































il sacerdote sia puro,ne' suoi pensieri, 
prare nelle. sue azioni, discreto nel « 
utile: nelidiscorsi, compassionevole ved 
fratelli ed. eievato. nelle contemplazioi 
La prima qualita dunque, essenziale] 
mare. un buon sacerdote è la putezfd 
pensieri, cogilatione, imundus. Dios 
essere gindice ile yostro cuore: euiis4 
se.il'vostro,. animo. sia 0,ng mu sul 
vivente. di idee sante e non dia ricetto ag 
menti, mondani, a cure, ad imbarazi, i 
segni d'ambizione;e .di ‘fortune, a pe 
attinenti alla, carne. ed al saggue; a Mms 
pericolosi, ja. sollecitndini < cose tcup 
E siecome;io non mi.arrozo la. prendi 
di.leegere nell'animo vostro, come Voig 
tendete di leugere nel. mio, benchè sc 
mente 0 inscientemente leggiate into d 
vescio di. quello, che. vista, scritto, | 
abbandonb al. giudizio. di, Dio e ming 
l'imitare. il vostro, esempio, 
La;secouda qualità, che S. Gregor 
è,,che il.sacerdote.sia; actione; pra 
Voi compreutdete; che iLfracciare Ji det 
la dinea! delle: vostre azioni sarebbe Wi 
resa troppo lunga, nojosa per vol e pet 
Vi:basti il/sapere,.cle,.le, vostre aio 
bano! essere regolate vin. p10do, che sc 
sempre, guidate,.dalla. legge ali Dio, 49 I 
l’interesse, dalla, passione, daile 18 7° 
ed:umane.. lo non, ini qermetto. nem È 
dubitare, che voi. amministrate ) stent 


s . È . s î : psi ti i opta NÉ 
dovere e Vi renda il contraccambio nel modo Gelebriate, la messa,, visiflate si pre) 
Stesso, com cui Voi mi faceste: ill benefizio | predichiate catechizziate perispirtth tel. 
Voi predicaste le cento volte al mio indiriz= | davno onde; accrescere i, piatti di ol" " 


203 Slate pazienti ed' ascoltate nna decina di 
Srediche; che io farò a Voi cin reompensa 
delle vostre faticlie sostenute per me..Prédi- 
che! per, prediche, Signori; colla differénza. 
che le .miè:saranno sostenute dallo spirito di 
lenità, «di.carità, di fratellanza, dallà verità. 
dalla ragione, ed ‘appoggiaté al Vangelo ed 


vola .0d; aumentare. Je, sostanze si ? È 
nipoti .o..formarsi capitali (da por n 
pressoji:privatisosu.le Banche gd #05) È 
costituire uno vistoso, patrimono, 4 "R 
donne, Perpetue. ; alta 
E non;è tenne, come.a primo Si dg 
sembrare; il. ‘merito della discredione” 1}, 


vj 


al Santi Padri, mentre le vostre erano! det lenzio, e della utilità nelle paroles: golf" 
ii i i : i . a nnpltt.il 9 
tate da costili, sentimenti e dalla eristiana chiede: San Gresonio, Discreus@ * l ,, 
a î È : 5 5 è de c E 7 ail Ù cainaigig 
intenzione di, uccidermi edi anmcehilirmi, |actilîs @2.0er0o,;dice il.santo; 90€" dd ni 


cordote fesemplare nel:tacere e 1° 1° gii 
sappia usare opportunamente dell'e t. i 
l’altro.i.Jl; prurito, che.ba uomo dl "I 

i suoi pensieri sia per vanità o perio a 
di spirito, sia per. isfuggire la Da a 
‘dendo dalla passione di cinguettatt ” 


come chiaramente disse il vescovo. di Por- 
togruaro: nella sua ammirabile circolare] Sa- 
ranno prediche brevi. le \mie, disadorne' di 
ogni lecchetto oratorio, ma forse non inutili. 
perché tratteranno: unicamente! di voi, del 
vostro stato, .délle. vostre. necupazioni;. dei 


L{È gine dato all'ozio è dal reo progetto di 
\u] ggocore agli altri, e pericolosissimo. S. Gia- 
ino ti lode di perfetto e chi sa. far. buon 
fl ;g0 della lingua. — Venerabili fratelli, par- 
tif] ge Voi sempre la verità, parlaste sempre 
smposito? Anche quando immemori del 
iù di ministero spirituale vi applicaste alla 
ulitica e scambiaste il Vangelo. ;eol, codice 
i dilomazia, ed il pulpito ed «il ‘confessio- 
ale con una tribuna di agitazioni popolari? 
Mfipedate Voi di non avere rovinato la vostra 
ifigysa e quella della. Chiesa, colla vostra;lin- 
pa, colle vostre chiacchiere! intempestive 
ih dl'insenisate? 
ii Jisegna S. Gregorio. che un sacerdote deve 
entire compassione di tutti. A questo sefiti- 
ifigegto vi stimola anche la leege naturale, Il 
inistro di. Cristo deve imitare Cristo,. che 
i ig fa mal in alcuna occasione : sordo alle 
Vifighiere di ‘ajuto. Se non potete altrimenti, 
è fitate colla parola ‘dolce, corifortante. ‘Nofh 
lè cosa piu degna in.un sacerdote, che la 
ittfpnerezza di'.cuore: verso. i fratelli bisognosi; 
diffi ohime! Ogni: qualvolta leggo! Vanselo: 
it Meracconta 1 ferimento'sulla via'di Gerico. 
li insensibilità del sacerdote e.-del levita. 
a ghe videror e. passarono oltre, mi viene il 
Mqgbibio, che il. cuore del prete dopo:1800‘anni 
sgin sta-per inalla ‘più intenerito; 
AlifiLa sesta qualità dimandata da S. Gregorio 
i8i&cle il sacerdote si. elevi. sopra, gli, .altri 
mint perslan contemplazione; pre! cometis 
Mipunimipralione :suspernsus. Ma eredete Voi. 
Mage: (Nesta ‘contemplazione consista ‘in ità 
Ra oziosità dello spirito, in una meditazione 
ieliica e sterile ed anche peccaminosa, come 
ella che facevamo noi in seminario, quan- 
cifbnelie nostre orazioni. comuni. giuntevamo 
\fifunio prescritto a. raccogliersi in:se e medi® 
Apein silenzio? Meditavamo in apparenza sé- 
oMfido che-cj era préséritto; ma theditavamo 
realtà, in quale modo. avremmo. potuto 
bianemento vendicanci,delle. continue ves: 
jagizioni, che..ci usavano i superiori. Ildefunto 
tgmoco Bovilnegua ‘di MoimaAcco' ini indstrava 
i volte di be > rottoli di Napoleoni d'oro e 
piso appena fatto il'rint&raziamiento délla 
essa mi ricordava o l'anno o il mese o i 


do 


o E 


n 


porno 0 la circostanza.: in. cui ; aveva fatti 
\@ accresciuti quei nottali. Ecco; diceva io 


mf ne stesso, a chedosa: pensa il parroco 
Mimi della nesso; dira ite!la messa e dopo 
MR messa! Fra'e.i carissimi, sarebbe per av- 
1 séntura nessi, Bar bMagqua fra: Voi 2 
Se non Vi (ispiactei.conchirdiama per oggi 
Uta Voi, elie tori uitidicaste con'tanta' serve 
qua e mi appellaste tin predica, a dottrina 
@Peliesa e [uori di clifesa eretico, sismatico, 
Rereduto, porete dire tn enscienza’di possede 
@P le qualità richieste da SS. Gréecorio? Se le 
Risedete, mi congratulo:gon Voi cominciando 
parcivescaro e.giu, giu, giu fino all'ultimo 
|" cappellani Se nollle possedete, mettetevi 
l Frioroati Non fatevi rimproverare per .so- 
Neca zelo di estrarre, la festuca .del. mio 
| *hlo, mentre. non ivi curate della trave:nel 
"stro. Io'ho doverd di occuparmi: di: voi, 
UIe Voi vi ‘sieté “Occupati ‘di ‘me; poichè 
= 
0, € non tacerò, finchè avrò diritto di 
dirsi: Medice, cura te ipsum — 
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AVVISO INTERESSANTE 


er 


L'Unità Cattolica vel 3 agosto 1869, ha 
Scritte queste. precise! parole: Il popolo in 
sostanza è una gran turba di merli. 
Ecco ‘in, qualè modo viene compensata la 
buona; 1ede di coloro, che credono ciecamente 
a quanto, scrive. il giornalismo. clericale: e 
s'insegna in'sagrestia Se il popolo agsiasta 
fede ‘a tutto enon nega l'assenso a quanto 
viene ordinato di credere o di operare, |*U- 
nità Cattolica dispensa lodi, .il Vaticano. in- 
dulgenze e tutta la’ stanipa rugiadosa ripeté 
in coro, che soltanto dal popolo si pratica'la 
vera religione. Se invece per eccezione il po- 
polo si mette a ragionare sulle.cose, e tro- 

vandovi\delle contraddizioni negli ordini ema- 


nati dalle ‘curie si’ rifiùta di aderirvi, eelì 
viene giudicato per ima turba di merti 


Prendi nota, .0. popolo, di questo solenne bat- 
fesimo, che.ti amministrò | Unità Cattotira. 
che è l'organo del'Vatiéano è dell episcopato 
d'Italia. Il ‘papa stessò'ha benedetto ‘il cior- 
nale e. con ciò confermato il giudizio di Don 
Margotto, 

Etco: quale premio ottenzenn'i ‘tubi Sacri- 
fizil! Don Margotto era povero: ora è'mi'io- 
naro. Come avvenne la. metamorfosi?:; Iu 
grazia, dell'obolo; che i merli mandano a 
Romareiiche passa perle sne mani, È An 
tonelli era: povero: mori riéchiSSim9? éni 
cambiò la stia’ sorte? L'obalo dé dl menti. Altri 
cardinali, altri prelati.a Roma notano nel 
l'abbondanza in! erazia dei merli. 
Pio TX percepisce tanto «dalla senditosità dei 
nierti, che può spendere giornalmente poco 
meno, ‘che tutta la famiglia imperiale, di 
Vienna. Voi, o contadini. che l’intiera se?ti 
mana conservate In saceoccia la mezza pa 
lanca per deporla nella borsa a fine di sol- 
‘evare la misefia; del papa: wWoi, o contadine 
che invece di.comperare.il pepe pei lewumi 
nfirite..i.centesimi al raceogtitore,dellinbole. 
persuadetévyi ‘finalmente, come sonocapprez: 
zati il vostri sentimenti. Se date mblto siete 
santi: se non date, siete merli, Il vostro no 
ne. la vostra riputazione, la vostra. fede. di- 
vende, dalldare: o.dal nom dare. 

Ma corfortatevi,. poichè “tempi 

cambiati;'Finche el'Italiani in Lenerale erano 
merli, era pericolo ed' auche un po'di ver 
ingnadilenom essere 0 a'meno il mon cappa 
‘ire mertit Allorail cindizio di Don Mrirzottà 
aticlie rimscirvi indifferente? ma or: 
che dei merli. sì. e taimente diminuito il nu- 
imero; ehie gin nelle, città e nei borghi. più 

opoltati arreca meraviglia il vedere fra gli 
mecelli di oghi colore quello, ehe ancora 
conserva nere le piume e giallo il becco, tà 
sentenza: dell’ Unità Cattolica xi, riesce. di 
vantaggio: Perocché o siete.veramente merli 
éd'allora avete il pregio dell’à rarità ‘e forse 
i vostri nomi non morranno con voi, ovvero 
non.lo siete, ed allora le sarcastiche parole | 
dell'ingrato teologo arriechito colle piume 
dui ‘merlì stimoleranno gli ‘altriv uccelli \a 
prendere le vostre difese, AQ ogni modò non 
dimenticate la lezione e quando verranno a 
dimandarvil’obolo, ricordatevi di essere merli 


Ln stesso 


$i Sono 


sfera 
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LE BENEDIZIONE 


ner 


Altre volte abbiamo accennato alla.inntilità 
delle benedizioni sacerdotali;.0g; gl vi agglun- 
giamo quattro parole. 

Voi, o povera gente, che non avete studiato 
e non avete altra istruzione religiosa che 
quella che vi impartisce .a voce il prete dal- 
l’altare, credete che il papa ed i suoi sacer- 
doti possano guarirvi anche dalle infermità 
corporali e perciò ricorrete da loro pregan- 
doli, che vengano in vostro soccorso. colle. 
benedizioni. E non solamente voi, ma a tale 
espediente ricorrono talvolta persone di alto 
allare, Si Jesse nei fogli clericali, che la si- 
anora Maistre-Lamoriciere, il cui marito 
era comandante degli zuavi papalini, essendo 
in gravissimo stato di salute, supplicò. per 
inezzo del cardinale Merode di essere bene- 
detta da Pio ]X per ritornare in salute. Il 
papa Ia bened:, ma troppo tardi, perchè la 
poveretta il giorno dopo passò all'altra vita. 

Ebbene, ragioniamo n poco, poichè non fa 


id'uopo essere teologi per capire queste cose, 


Le RATA COr) orali, da. cui bramate di 
liberarvi, sono naturali ‘o soprannaturali. Sés 
sono. naiurali, uaribili o merio., Se 
sono guaribili, ricorrefe dal inedico. Idi lio ha 
dato all'uomo i mezzi di premunirsi. 6 di li 
ber'arsi dalle infermità corporali. Il preten- 
dere un miracolo in simili circostanze, È un 
tentare Iddio, è un mancare di fede nel 
Creatore. Chi di.voi pretende, che i.campi gli 
foruiscano \{rumento, granoturco; xino senza 
che si aflatichi a seminare ‘ed:.a coltivare? 
\ndate dal piete, fate ‘che esli benedica il 
vostro cato: ina state’ pure certi, ché' nulla 
acceoptierete, se‘ non avrete doo) errato con 
quei mezzi, ché sono im vostro iotere-Bè poi 
a muwlaftià è insuperabile; è iutitile, Che' ri 
corriate al medico €il Urefe, come fu inù- 
He per fa signora Malstre-LaAinoriciére; che 
Nceorse al piu potetttè (dui preti, faNcolui che 


SO]ìO 


autorizza: vtivaitri-[jfefi ta [upe benedizioni. 
Se poi la tnalattia. è di 'ordibé Sopranna- 
turale: (dimatido: Stlisa Cablrobciernziati)} se 


Iddio per -phutrè le veste ‘éb appa 
reeclmarai un'sezzio pin'ihiifi@<0%HI' Gielo/o 
per ‘altri fini della reviffenza Ha 
s‘abiltito di pro Herumtà, con 
utt prititipio i x Po Giderete 
voi, ché ]l alteri levica! dAéereti ‘di 
Dio? It prete; dirè*@ voi: serve’doi itèrmiedia= 
ina euli conosce nieno ili‘a 61°84dÎ Dio } 
‘apporti; chie ‘passàuo fra Dib e-v@ieàFrravoi 
è Dio potreste intfendervela, pereltereuli cco- 
nosce il vostro ciore la rostiaà dede, 

Se dunque credete; chel rosfromale. pro- 
vetta’ direttamente! dalla Nnolouta'‘di Dio, 
ricorrete a Lui con'ardente fede) ed‘ottervete 
piu facilmente, se e'possibile, che Eili cangi 
il suo/deereto' per’ le vostre spontanee! pre- 
&hiere che perla mediazione patata del prete. 


p et per 


Suit intrtaAA 
APVI Cento qieilan] 
So Gonne 
nre!e O 


ro; 





(INostre corrispondenze ) 
1 £odroipo, (16 settembre. 

Chi .mai conoscendo il prete Se.... non ha 
detto in cuor suo: È egli possibile, che questi 
sia ministro di, Dio! Chi mai.testimonio delle 
scandalosissime gesta di costni non:siasi me- 
Pavigliato;iche egli. viva nella sviBusirissime 
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grazie dell'arcivescovo. patrizio romano? In 
tale modo andava io fra me pensando, spe- 
cialmente dopo che sere fa mi trovai spet- 
tatore di una ributtante scena, di cui il pro- 
tagonista era il famigerato prete. — Una 
benestante famiglia di qui per solennizzare 
il giorno, in cui presentava al fonte battesi- | 
male un bambino, invitò a pranzo diversi 
amici e conoscenti. Benchè non compreso fra 
Questi il nostro buon prete trovò la strada 
di essere messo a parte e di rallegrare la 
brigata colla sua faccia rubiconda. Sì man- 
gia, si beve. Il prete Sc.... che in chiesa non 
vale per mezzo, in tavola vale almeno per 
due. Ezli senza abbadare più che tanto alle 
l'egole del galateo insacca di tutto abbon- 
dantemente. Chi gli stava vicino, non poteva 
capire, dove il prete mettesse tanta grazia 
di Dio. Fatto onore al vino comune si dà 
nano alle bottiglie, che pel prete sono tante 
stelle. Eyli non può trattenersi dall'esternare 
la gioia, che gli aveva infusò la vista dei 
preziosi doni di Bacco. Assaggia questa, quel- 
la, e quell'altra e da buon intenditore giu- 
dica del merito ‘di tutte e delle qualità pro- 


‘prie ad ognuna. La potenza del vino ed il 
di aci i " ai sa " 
miscuglio delle varie qualità non hanno ri- 


spettato nemmeno il sacro carattere del mi- 
Mstro di Dio, Il fumo è andato al cervello 
del prete, che non potendo resistere aì snoi 
efetti s'alza in piedi, e col bicchiere in mano 
fra le risa degli astanti canta la seguente 
villotta: | 

Tot riruardisiu, ninine, 

‘Quan che jerin. sul Pujul, 


Passo sotto silenzio il resto per non offen- 
dere il pudore di chi leggerà queste righe. 

A notte avanzata la comitiva. si sciolse e 
prete Sc.... s'incamminò solo (mirabile a dirsi I) 
al nostro Caffè principale. Entrò e si sedette 
precisamente a mio lato. Che anacronismo! 
La camicia rossa e la cottola nera! Io leg- 
zeva laseronaca dei fatti diversi e precisa- 
mente, ove. il prof. Palmieri descrive tanto 
bene i fenomeni del Vesuvio, Io. era tutto 
intento nella lettura e mi pareva di sentire 
il terremoto e di vedere a scorrere la lava 
sui fianchi dell’ignivoma montagna, allorché 
tutto ad un tratto odo un rombo, alzo gli 
occhi @ vedo... ma non sono più a tempo di 
salvarmi da una potente eruzione, spinta 
colla violenza di una macchina idraulica dal 
venerando crafere del mio. prete. 

In seguito a questa scena, che fece cono- 
cere in gran parte i cibi ammapiti per la 
iolennità del battesimo; due pietosi paesani 
portarono. a braccia a casa il ministro di Dio, 

Nella mattina seguente però le solite he- 
gltine ed. i soliti baciapile, ignari di, quanto 
era cavvenuto la sera antecedente, accorsero 
come di metodo ad ascoltare la santa messa, 
Ci andai per curiosità anch'io. e non potei a 
meno di benedire alla bontà di Gesù Cristo, 
che sotto le specie di pane azzimo, si era 
degnato di entrare colà, dove la sera ante- 
cedente nori volevano! starci Te paste .fabbri- 
cate Col fiordi farina, gl'intingoli e le carni 
‘esse ‘ed .arroste, D. ABONDIO; 

Dalla Riva Sinistra del Tagliamento, 


Si ha letto nel Nuovo Friuli qualche rag- 
“taglio circa gli screzi; che dividono gli || 


\hervi ai retrogradi, ai cattolici neri di SA- | bricato una fontaàn 


\d'immoralità, no; vi sono dei preti meritevoli 


{bene condotte 


al Sienore ». 


animi di un paese qui vicino. Quelle notizie | era perni limitato, Ora di IMatg a, 

sono una pura verità e non arrecano mera. | BHARLenza n potenza di Pio DI Al 
viglia, perchè avvengono più o meno in tutto | concilia) 3# che egli abbia bisogni da 
il Friuli. Luogo a meravigliarsi piuttosto sa- vreghiere ? Se Pio IX può SCIOGTIon a, E 
rebbe, che il paese sia diviso in partiti prin- | tutta IM cielo ed ih terra, COMingi 7° 
cipalmente per un prete. Ho nominato par- Bere p legar e ed (0perar ita] | 
tilî e prete; ma precisamente parlando. non {SIRIA ed 40,800 vantaggio ed alli 
si arrabattano fra loro che ell estremi libe- cleremo dl credere, che Gel] Ossa in 
rali coeli estremi eodini; il resto della po eli altri CIO che ha fatto per sè Ri; 

polazione è estraneo alla lotta. Il prete poij|mall e perfino la mòrte AVVELZO Yi È 
non c'entra che come pretesto. I elericali eli PECCATI, come insegnano I preti, Pitta 
credono: poco 0 nulla, poichè conoscono. la | essere un gran PECCATOPE, se è ciro di 
sua inettitudine all'insegnamento, per cui ora | tanti mali, che gli abbisownin le osi] 
Si combatte, e sanno che per le sue man-| gliere per libefarsene. — Uig'4, dl 
canze fu licenziato in altra villa qui vicina. 

Le persone intelligenti ‘e liberali voglinno, | 

che la scuola sia affidata a persone idonee 


n 





Pio JX è vicario di Din, ed alora ny il 
gna delle nostre presliere. od abbina, 
nostre preghiere ed aliora uo: 
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[e morali, qualità che mancano al prete in ei 


e 


discorso. Ed è appunto questo, che. dà»sni A. S. Pietro al Natisone hayi 


i ; i i i! a, conducendo l'acer 
gresta, al grafliasanti per mestiere, al de-|una collina distaute circa ui chini 
vot per interesse, j.quali vedrebbero finito | naz. il Consiglio Comunale accortiyi 
il loro tenebroso regno, se le scuole  appor-.| sidio di L, 3000 ai frazionisti, i qualit 
tassero frutti migliori. Ed è perciò, che vor-| tuare Il progetto si assunserodì salta 
rebbero preposto all'insesnamento un prete, spese maggiori in L. 600.11 parro 
allinchéè si perpetuasse l'ignoranza e la “che è modello di tutte 1e/xirti cris 
perstizione. Non dlico ult che tutti ì preti che ha Sempre studiato initi i movi K 
ivnorino l'arte dell’insegnare, e sieno maestri servare e promuovere ta coneàrda fi 
roccani, sie rifiutato di parieciyan de 
spese. di costruzione.I frazionisti 4 torto 
guati del procedere deiicato deil amb 
pastore gl'impediscono Vuso della (outta 

Negare Pacqua ad ui ministro del Sia 
Orrore, orrore! Veraine:te doverano 
levargli le anune Austriache Lire 131.80 
percepisce dalla Cassa Comunale 0 Vil 
pedirgli l’uso della’ foutana, Abbench i 
In tale caso cì sarebbe “che dite, pid 
nessun luogo si mega l'acqua ra chiedi 
SIOE ” i AE Anzi a Udine d'estate espongono ali DA 
del ‘nostri figli, Sino desideriamo di pre- di molte bottezhe vasi pieui d'acqua sil 
parare un avvenire-migliore. di ‘quello, che | dei cani che passano. Ai lettori i coni 
noi abbiamo ereditato sotto la direzione dei ed ‘i confronti, 











di elogio anche sotto questo riguardo; ma il 
prete, di cui parliamo, non lo è certamente. 
se è vera soltanto una piccola parte delle 
prodezze, che di lui. coram populo sì ripe- 
tono. Voglio sperare, che ne.sia a cognizione 
il Consiglio Scolastico Provinciale e che saprà | 
resistere a tutte le mene, che si ordiscono 
nella casa ‘canonica, ove va ad attintere j 
inmi un ragazzotto capitano del partito nero. 
Noi non dimandiamo che senole buone, utili, 
nell'interesse della patria e 























preti, che per Jo passato ebbero il monopolio | i 
dell’insegnamento pubblico e privato ed edu- Da È 


carono, la presente generazione, la quale si | 


Dispense per matrimoni, ul 
distingue per delitti d'o&ni maniera. 


pervenuta Ja notizia, che nelia curia È 
| dine si coutinuano ‘ad esigere somme fe 
| tauti per le dispeuse specialmente di 408 
mot], diamo al contadini il consiglind 
V A R | E T J mostrare dal cancelliere la tarifia stabile 
A. | Roma per ìsinzoli casì. Sappiauo Inns) ì 

E neghiamo pel Santo Padre.Il Pe-|tori, che la tassa e fissata è Vani 
neto Callolico in testa ai ‘suoi articoli di | apposito libro e che ie reunig gara gp 
‘ondo pone a caratteri marcati il seguente | duzione perfino del Cinquanta per cei fi 
flervorino: i na È 
«Pietro era sostenuto in prigione e tuttal Tia Madonna di Marpingen il 
la chiesa faceva senza posa orazione per lui | mania noi si e data per viuta mwalgrall” 
il Governo sia contrario, che si [uti 
speculazioni ‘Sotto il suo santo none È) 
16 agosto prop. mite migliaja di persa: 
Corsero nel piecolo .viulaguio di Mary n 
parte per. bere in buona fede le 4c;l%: 
racolose, parte per ber.e senza alert, 
ma: solo per pazamauto, parte per pap 
curiosita. Sarebbe ora di finirla è po'°ffg 
terinine ai sacrieghi giuochi, che sì TN A 
seutano sotto il venerabile nome di uf: 


i, 


benefizio di gente scaltra e birbona  { 
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Il Periodico clericale trova: molto Oppor- 
tuno di applicare a Piò IX. le parole deoli 
Att apostolici relative a Pietro. Difatti 
Pio IX dorme sulla pazlia in una oscura 
prigione ed è livato con tre catene, come 
raccontano i ruviadosi della Francia, benché 
abiti nel più; maeniiieo palazzo. che esista 
nel mondo ed abbia. per la sicurezza della 
Sua persona una turba di so!dati da Iui scelti 
e pagati e da lui dipendenti! Pio IX è povero 
come Pietro, benché una sola delle sue Car- 
rozze valga un tesoro ebenché possa, spen- 
dere più di cinquanta mi'a ‘lire al giorno, | 
Pio IX è abbandonato Gone Pietro, benché a diet 
centinaia ed a mivliaiaà venano i snoi par-| Trouto, mentre impe versava ll n, i 
ficiani a baciargli il piede. Ma Pio IX invece temporale, sieuo cauti sula att i hil 
e infallibile; ‘e vicario di Gesù Cristo, è pa-|nini. Uno di essi enip. il sacerdote il 
drone del paradiso .e del purgatorio. e: poco | Mascaretti, mentre questi cOMeseni | 
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| o t iaia ] 
E'ulmini. Rileviamo dalla Famiga o 
stiana Qi Fireaze. che a San Beuele! f}, 


{manca che non sia anche dell'infernot.il chel donna in una piccola Giga VICINI # Ve 


’ ; di i 
nedetto, Il prete rimase fulminato, a NI 


non era Pietro. Pio IX ha in mano tutti || > rimase Falmiuato P° 
paralizzata. Sec il frulinine fosse cate 


tesori del cielo e dispone dei meriti di Gesù alla Ai MB 
Cristo, della Madonna e dei Santi, che a'suo | una. chiesa evarge ica 0 daro siti 
piacimento: per pochi, centesimi col..mezzo | guano 0 di OOLALo,: gloryeiz coi ij Lo N 
delle indulgenze vende ai fedeli: il che non | tolì vi avrebbero. tosto .aiconosciul 








| poteva Pietro. Pio IX opera continui mira- | dito. Niba data 
coli colle sue benedizioni ed al dire dei fogli, | resi 


che per eccellenza si chiamano cattolici; ni- 
dona la salute agli afflitti, la grazia divina; 
al peccatori; nelle quali prerogative Pietro 


P. a. VOGRIG, Direttore respos! 4 è 
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